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COMUNICATO STAMPA

IGNORATA NELLA FINANZIARIA 2007 

LA FORMAZIONE PERMANENTE CHIESTA DA BRUXELLES

Aggiornare la Legge sui quadri

Approvato dal Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE), in sede di Plenaria, un parere sulla formazione permanente (CCMI/034) in cui, al primo posto, ai fini della Strategia di Lisbona si sottolinea “la disponibilità di quadri qualificati, che sviluppando ulteriormente le loro qualifiche attraverso la formazione, sono un fattore che influenza in maniera significativa il valore di una società o di una determinata impresa. È grazie a queste risorse che l'impresa è in grado di modificare le sue tecnologie di produzione e il profilo di queste ultime e di adeguarsi alle esigenze del mercato del lavoro”.

Infatti le sfide che dovranno affrontare i programmi di istruzione e di formazione approntati dalla Commissione e dagli Stati membri sono tanto più vaste in quanto nei prossimi cinque anni soltanto il 15% dei nuovi posti di lavoro sarà destinato a persone scarsamente qualificate, mentre il 50% di tali posti dovrà essere ricoperto da lavoratori dotati di qualifiche elevate.

Tra gli obiettivi che l'UE si è data per il 2010,  - dice il documento del CESE - vi è quello di coinvolgere in diversi tipi di formazione permanente il 12,5% della popolazione adulta di età compresa fra i 25 e i 64 anni, “mentre attualmente la percentuale media europea è del 10% - ha sottolineato Corrado Rossitto Presidente della CIU -. La stessa percentuale in Italia la percentuale è ridicola e la finanziaria 2007, cioè tre anni prima del 2010, non prevede nulla”.
Occorre “una nuova governance sindacale delle professioni intellettuali” che traguardi all’internazionalità, uscendo dal provincialismo e dai monopoli che sinora hanno caratterizzato la mentalità dominante italiana nelle relazioni industriali”.

“Sta divenendo imminente l’applicazione del concetto di “prestazione intellettuale” indicato dalla Direttiva 2005/36/CE e della mobilità dettata dal mercato del lavoro europeo, varata a settembre dal paino d’azione di Helsinki. Diventa così necessaria – ha dichiarato Corrado Rossitto - la riforma della legge 190/85 sui quadri per superare le frontiere dell’innovazione, con l’aiuto della formazione continua, e sviluppare i nuovi profili di alta professionalità richiesti dalle trasformazioni organizzative, dalla reti territoriali e dalle nuove tecnologie come nanotecnologie, biotecnologie etc...

Roma, 18 ottobre 2006
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